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A Montepulciano dal 23 luglio 

fl Cantiere 
delle utopie 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA. Qualcuno e in pos
sesso di «fantastiche utopie?». Il 
suo posto è al Cantiere d'arte 
internazionale di Montepulcia
no, in funzione dal 23 luglio 
all'8 agosto come ogni anno 
da 18 a questa parte. La famo
sa invenzione del compositore 
Hans Werner Henze . porta 
quest'anno la firma di un nuo
vo direttore artistico, Giorgio : 
Battistelli. Quarantenne, com- : 
positore audace e sempre alla -
riceica di nuovi suoni. Batti- '> 
stclii si 6 lanciato nell'impresa >. 
con la curiosità che contraddi- ; 
stingue la sua ricerca artistica: « 
«SI, vorrei che il Cantiere diven- : 
tasse un luogo dove chiunque 
voglia realizzare qualcosa di 
diverso, di stimolante, trovasse y 
il tempo, lo spazio e i mezzi 
per farlo». Intanto, l'edizione fi 
che si inaugura sabato 24 con ., 
Edoardo II di Christopher Mar-
lowe, per la regia di Giancarlo . ' 
Cobelli. ha messo in campo ' 
molte novità. Non solo teatro, v 
non solo musica, ma anche 
poesia. Una rassegna, Vaga- •', 
tendaggi d'amore, ricostruirà J: 
il periglioso percorso femmini- •'•• 
le attraverso i sentimenti. Lo 
spettacolo di danza ideato da 
Virgilio Sieni sarà ispirato a Mi
chelangelo Antonioni. E poi la v 
musica, affidata all'esecuzione 
dell'orchestra, giovanile del 
Royal Northern College of Mu- \ 
sic di Manchester, che sarà . 
protagonista anche di una se
rie di concerti dedicati ai musi
cisti inglesi, da Britten a Wal-
ton, per arrivare a quelli con
temporanei ancora sconosciu-. 
ti in Italia. A proposito di sco
nosciuti: il Cantiere ha com- ; 
missionato ' a ..-.'.•* cinque : 
compositori della scuola ro- . 
mana (Alessandro Cipriani, 
Monica Conversano, Andrea 
Monicone, Paolo Pachini, Ste
fano Taglietti) » praticamente 
esordienti, cinque quartetti. Lo 
spettacolo in piazza, come da ; 
tradizione, sarà musicale e 
realizzato dagli artisti del luo-. 
go; quest'anno la scelta è Pro- -

" serpina di Paisiello. Una rarità . 
è anche Leyla undMedjnun fa- •; 
vola per musica di Aras Oren e 
Peter Schneider Presentata al 
la Biennale di Monaco, sritta 
da un turco e musicata da un 

tedesco, l'opera narra una tra
gica storia ispirata a una leg-

; genda araba, ma di questi tem
pi terribilmente reale: l'amore 
impossibile di due giovani ap
partenenti a religioni diverse e 

" divisi dalle famiglie. •••••- -. 
Con l'esperienza di Monte

pulciano, Giorgio Battistelli ha 
recuperato una grande fiducia 

' negli artisti italiani: «SI, c'è mol
ta energia, una voglia di fare, 
un desiderio di scrollarsi di 

: dosso una certa inerzia. Basta 
• pensare che tutti gli artisti, qui 
, a - Montepulciano, lavorano 
'gratis per rendersi conto di 

quanto ancora la voglia , di 
creare possa prevalere sulle 
leggi del mercato». E' soddi-

'r sfatto, perora, del lavorocom-
-:; piuto anche se è stato come 
/•' andare sul velluto: «Henze mi 
t ha passalo una struttura sedi

mentata di cultura», precisa. 
Ma per il futuro vuole rimesco
lare ancora di più le carte, an
zi, i linguaggi. «Mi piacerebbe 
che ci fosse tutto, arte figurati
va, musica elettronica, video 
art. Dall'anno prossimo ci sarà 
una sezione di video. E già da 

. quest'anno lo spettacolo tea-
' trale è stato prodotto qui, con 

le prove aperte e la partecipa
zione di tutti i ragazzi del Can
tiere. Insomma vorrei puntare, 
se mi passate la parola brutti
na assai all'ibridizzazione dei 
linguaggi». Il Cantiere, per Bat-

" listelli, non 6 stata solo un'e-
• sperienza culturale ma anche 

umana: «lo, abituato a metter-
: mi in relazione solo col mio 
• mondo interno, ho imparato 

ad ascoltare l'altro, ed è questa 
' esperienza che vorrei riportare 

a Montepulciano: l'apertura a 
tutto quello che ci circonda. 

• Credo sia terminata, ormai, l'e
poca in cui ci si poteva chiude
re in una dimensione unidire-

:; zionale. Oggi c'è un gran biso-
•'•, gno di comunicare, dì trovare 

nuove espressioni e nuovi si
gnificati. Barthes diceva "ab-

• biamo rinunciato alla sapienza 
-• per la conoscenza, poi alla co-
. : noscenza per l'informazione". 

E ora che anche l'informazio-
. • ne sembra consumarsi provia

mo a cercare nuove strade» 
Mettendole m Cantiere maga-
n 

Una scena dal film «Ganesh», in rassegna a Gittoni 

Grande successo di pubblico Lussuria, invidia, superbia 
per lo spettacolo itinerante ira, accidia, avarizia e gola 
che il Teatro della Tosse sono i «luoghi» del viaggio 
rappresenta a Forte Sperone all'interno della fortezza 

Nel castello dei peccati 
Con grande successo e partecipazione di pubblico 
il Teatro della Tosse ha rappresentato a Forte Spe
rone; // castello dei sette peccati, spettacolo itineran
te attraverso i vizi capitali. Il Grande Tentatore avvia 
il pubblico lungo l'itinerario che conduce ai peccati 
e alle colpe. Dalla via si esce, poi, guidati dal Gran
de Confessore. Il tutto allestito con stile e abilità, col 
gusto del gioco e dell'ironia. . „.-.,. ,. 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• • GENOVA. Non è una di
scesa nei gironi infernali, ma 
una vera e propria salita al , 
monte, // astello dei sette pec
cati che il Teatro della Tosse 
sta rappresentando con gran-
de successo e partecipazione 
di pubblico a Forte Sperone. • 
Uno spettacolo Itinerante, nel
la migliore tradizione del grup- , 
pò genovese, guidato da Toni- ; 

no Conte, che mescola gioco e 
rappresentazione ma che par-
te, innanzi tutto, da una riap
propriazione e riscoperta di 
luoghi legati alla storia lontana 
o recente della città, che si 
stende sotto di noi fra le neb
bie dell'afa, visibile dalle alte 
mura a picco della fortezza. 
• Naturalmente, come in ogni,' 
gioco che si rispetti, c'è un 
deus ex machina è il Grande 
Tentatore • (il bravo Enrico 
Campanati), metà uomo e 
metà donna, truccato in bian
co e nero, vestilo metà in oro e 
metà in argento. Un fascinato
re insinuante, dalle unghie lun
ghissime, che ci attrae come 
un imbonitore mefistofelico e 
che ci guida, nascostamente, 
lungo l'itinerario che conduce 
di peccato in peccato, di colpa 
incolpa. • 

Si inizia con il vizio forse più 
comune (o più popolare), la 
Lussuri ,̂ rapf>rosentoU> ^ . s i^ . 
tuazlbniTSverSte. Eccb":il"guar-
diano di Venere (Bruno Cere-

seto) tenace difensore di una 
nuda beltà canterina che ap
pare, in alto, in una nicchia 
dietro a un velario. Ecco il Fi
sarmonicista onanista che de
canta i piaceri solitari. E poi so
spiri, singhiozzi, scoppi di vita
le erotismo (dal Candelaio di 
Giordano Bruno), su su fino al 
piacere secondo Savinio a 
quello ritual-mortuario della 
marchesa di Merteuil,(con iro
nia Paola Bigatto). Natural
mente fra letti sfatti, alcove e 
divani rigorosamente rosso 
sangue, nelle coinvolgenti am
bientazioni che portano la fir
ma di Emanuele Luzzati e di 
Tonino Conte (sua anche la 
regia). ' • 

Lungo il cammino, assistia
mo alla grande lotta, tutta di 
parole, fra l'Anima e il Corpo, 
siamo coinvolti, penetrando : 

dentro stanze e anfratti o 
uscendo all'aperto, nel gioco 
dell'Invidia dove Crimilde, re
gina cattiva, si riflette nel dop
pio del suo specchio, un alter 
ego travestito, e dove una gio
vane ballerina di fila del Cho- ' 
rus line, in lustrini e calze a re
te, racconta la sua invidia per 
la compagna più bella. Ecco 
l'Ira (di Dio e degli uomini) 
rappresentata da una ragazza 
in turbante accanto al fuoco. 

•.Airimprowjso, in-uno-spiazzo; 
^•ventoso all'apertoli appare'HA-* 
varizia: un carro medievale 

La «Lussuria», prima stazione dello spettacolo «Il castello dei sette peccati» 

guidato da un'Avara rinsecchi
ta (Veronica Rocca) e dalle 
sue accompagnatrici, visi bian-

; chissimi da teatro cinese e, a 
mo' di elmo, un enorme imbu
to di metallo rovesciato. La Su
perbia «ruba», invece, i versi a 

>: Dante per bocca di Capaneo, 
ma si mescola agli intrighi fia
beschi della Principessa super
ba. '•• • f. . - .^ . • 

Di stazione in stazione, di vi-
: zio in vizio, in questo prontua

rio dell'abiezione addirittura 
pre-industriale, arriviamo al-

- l'Accidia, ambientata in un ci-
.!• mltèrdxdisses(ato.!fQui un gio

vane, pallido eroe romantico 

vestito di bianco fagocita versi 
in tedesco mentre con la pa- . 
ghetta in mano, l'aria straluna- ' 

. ta, piange la moglie morta, ci
tando Eduardo, un imbonitore 

... da strapazzo (Francesco Cor- , 
• della), una ragazza annoiata 
'•• se ne sta mollemente appol- • 
, laiata sotto un albero, un'altra, 

sbucando all'improvviso • da • 
una lapide, arringa il pubblico. 

V Ovviamente si finisce in gloria 
con ì trionfi mangerecci della . 

Grande Confessore (Giampie
ro Alloisio). F. con lui che il 

; pubblico, che nel frattempo ha 
scelto il vizio nel quale si rico
nosce, si confessa pubblica
mente fra risate e autoironici 
commenti, preparandosi alla 
discesa, cioè al ritomo nel suo 
purgatorio quotidiano, dopo 
essere stato il vero protagoni
sta di // castello dei sette pecca-

; ti, grazie all'abilità (e allo sti
le) degli attori della Tosse che 

Gola, anche se non mancano "con grande naturalezza sanno 
le lamentazioni di chi, Invece.-•• mescolare recitazione e im-

^ècostrettealladieta., 
"tw>Sp>è%àrèval Grande Tèiii 
•tore all'uscita ci Sccoglie il nia 

L -prowisazionc, la srande poc-
tSJ**-*à alla 1 alla battuta, il giòco all'iro-

Lunedìrock 

La truffa delle hit parade 
confina con la follia 
E diventa quasi simpatica 

. ROBERTO GIALLO 

• 1 Ecosl Piero Pelù si scaglia contro le classifiche di vendita 
dei dischi. «Si scaglia», naturalmente, è un trucco giornalistico, 
perchè Pelù, che è aggressivo e satanicamente irrefrenabile 
quando sale sul palco con i suoi Litfiba, è nella vita una persona 
serena e pacata, che dubitiamo sia solito «scagliarsi» contro al- . 
cunché. Parla, piuttosto, dice cose sensate, e ha il pregio enorme 
di non tornarci più sopra, quando le ha dette. Lo ha fatto quan
do, al grande concerto romano del primo maggio, disse che il Pa
pa non aveva forse sufficienti esperienze e competenze per par
lare del sesso degli altri. Segui la solita polemica, titoli, articoli, i 
soliti pareri ritagliati su tre righe, brevi cenni sull'universo strap
pati al telefono a gente che sta facendo altro ma gradisce - non è 
un reato - il nome sul giornale. Interpellato, Pelù disse che anda
va in vacanza, che aveva detto quel che pensava e non aveva nul
la da aggiungere. Encomiabile, in un paese dove tutti sparano 
sentenze, ma poi fanno mezze ritrattazioni, precisano il tiro, di
cono «mi avete capito male».-.,• • .••.:'. -..'.,. ' 

Slessa cosa per quanto riguarda l'argomento classifiche, con' 
la differenza che Piero dice qusta volta una cosa talmente risapu
ta da essere banale. Pure, qualcuno si scandalizza, qualcun altro 
fa sentire la sua voce dal mezzo di un'immenso codone di paglia. • 
E invece si, diciamolo, le classifiche dei dischi più venduti sono ' 
quasi sempre una truffa, ma di quelle truffe che, confinando con 
la follia, risultano quasi simpatiche. Se ci fo.se una classifica del 
buon senso (vera, non manipolata), Pelù sarebbe nella top ten: • 
se i dischi che si vendono fossero registrati insieme allo scontrino ' 
fiscale, contati con il computer, ha detto, le classifiche sarebbero 
diverse. Invece accade che all'industria discografica dell'acqui
rente finale non importi nulla: i dischi si vendono ai negozianti e 
in classifica ci vanno, dunque, i dischi che escono dai magazzini, 
non quelli che entrano nelle case. Con risvolti esilaranti, come : 
quando si presenta il disco alla stampa e simultaneamente, forse 
per non far fare doppia strada ai cronisti, si consegna all'artista U 
disco d'oro per le prime centomila copie vendute. Meravigliosa 
Italia: vendere centomila dischi prima che i dischi vadano nei ne
gozi è una cosa che accade soltanto qui. ^ , , - . . - . . 

Pure, risulta fastidioso questo attaccamento alle classifiche. Il 
settimanale berlusconiano Noi. per esempio, piazzava qualche 
tempo fa le colonnine dei libri e dei dischi più venduti accanto a 
quelle dei panettoni e dei pandori più amati dagli italiani. E ora 
che non lo fa più (e invece era un trucco dadaista di rara effica
cia) , ecco che troviamo le ragazzine di Non è la Rai, con la loro 
ripugnante compilation, al sesto posto: potremmo citare almeno ' 
mille dischi che hanno più meriti. Perchè il punto, alla fine, è 
questo: se si stilasse una classifica dei prodotti più venduti, si scc~ ' 
prirebbe che l'eroina (cattivissima) vende più del whisky di mal
to (buonissimo). È lo stesso criterio per cui in classifica troviamo 
Fiorello e non V Unplugged di Neil Young, che è un capolavoro 
del Novecento. Inutile prendersela. Il problema, casomai, sta nel
l'assoluta di assenza di critica sui media elettronici: radio e tivù. 
che sono i più interessati alla compilazione delle famose classifi
che, rilanciano senza eccezioni gli investimenti di marketing del
le case discografiche. Quelle grosse, quelle che possono pagare. 
La critica è morta per asfissia, mai si sente dire: «ecco un disco 
bellissimo e minoritario», e invece si sprecano gli aggettivi per la- • 
vori bruttini o standard che vengono passati alla nausea. Essere 
(pardon, figurare) primi in classifica serve paradossalmente per 
andarci sul serio. Vo sanno bene gli uffici stampa die alzano con •: 
sincero entusiasmo,il telefono: «Ti interessa un'intcrvistacon Pin- : 
copallin6?».'Chi sìa 'non è'ehiaro, che musica suoni 'non si'sa;'ma 
c'è un argomento forte: «È primo in Inghilterra!». Ah, allora... 

Presentato il Festival di Giffoni, rassegna di cinema per ragazzi 

I padri visti dai figli. I bambini 
raccontano storie di vita familiare 

CRISTIANA PATERNO. 

•H ROMA. Sembra che gli 
sceneggiatori di Hollywood, . 
sempre a corto di idee, abbia
no scoperto che gli adolescen
ti al cinema funzionano. Biso
gnerebbe dir loro che qualcu
no lo sapeva già, perché a Gif
foni Vallepiana, in provincia di 
Salerno, i bambini sono prota
gonisti dalla bellezza di venti
tré anni. C'è addirittura un fé-
stivai tutto per loro, che scova 
in tutto il mondo film che rac-. 
contano la realtà dall'«alto» di 
un metro di statura. , 

E anche quest'anno il loro 
festival toma puntuale, finan
ziato principalmente dalla Re- • 
gione Campania (800 milioni ; 
che compongono il grosso di ' 
un budget di un miliardo cir
ca) . Dal 2 al 7 agosto Giffoni si 
trasforma in un laboratorio per 
spettatori prossimi • venturi 
(165 ragazzi trai 12 e i 14 anni , 
compongono la giuria e tra lo- -
ro, stavolta, anche una ventina ". 
di piccoli profughi dalla ex Ju- ••• 
goslavia) Molli ospiti e 37 film 

distribuiti tra le quattro sezioni 
collaterali e il concorso (più 
due anteprime: Tartarughe 
Ninja III e In fuga a quattro 
zampe. 

Il tema scelto da Claudio 
Gubitosi e Giuseppe D'Anto
nio è quello del rapporto tra 
padri e figli: un filo rosso ricor
rente nelle cinematografie di 
tutti i paesi e rintracciabile ma
gari nell'assenza (perché sono 
molte le storie in cui'un adole
scente è alla ricerca di un pa- ' 
dre perduto). E dunque dram
mi e commedie familiari, con 
la riproposta di alcune pellico
le già viste nella scorsa stagio
ne: Jona che visse nella balena 
di Roberto Faenza, Un eroe 
piccolo piccolo di Marshall 
Hershowitz, L'olio di Lorenzo 
di George Miller, Il grande co
comero di Francesca Archibu-. 

. gi e Diario per i miei figli di 
Marta Meszaros. E poi «Qnea ' 
d'ombra», una nuova sezione 
centrata sul passaggio all'età 
adulta con cinque titoli Balle 

del turco Memduh On, gli ame
ricani Padre e figlio di Paul Mo-
nes e South Central di Steve 
Anderson, Tirna nogdell'irlan
dese Mike Newell e II figlio del
la domenica di Daniel Berg-
man (Svezia). •:<• •••••:• >•...,.. 

Ma veniamo al concorso, 
che offre un panorama crudo, 
per niente consolatorio, dei 
rapporti familiari, con molte 
storie di infanzia violata che 
dovrebbero far riflettere sulle 

, nuove tendenze del cinema 
per ragazzi. Ecco i dodici titoli: 
// mio grande papà dello sve
dese Kiell Ake Andeisson de
scrive la difficile relazione con 
un papà appassionato di cal
cio e amante della bottiglia; 
Marie di Marian Handwerker 
(coproduzione tra - Francia-
/Belgio e Portogallo) racconta 
l'amicizia tra una ragazza e un : 
bambino di sette anni; Ganesh 
(Canada-India) di Giles Wal-
ker narra la lotta di un orfano 
indiano trapiantato improvvi
samente in Canada per con
quistarsi il rispetto della gente; 
mentre L'occhio del dragone. 

del tedesco Ulrich Konig, è 
una favola avventurosa d'im
pianto più classico. • '< •'. •„• 

Ancora l'incontro tra una ra- : 
gazza e un bambino al centro 
dell'australiano Setu lo uuoi'dl 
Richard Loweristein, // fanta
sma calvo (Danimarca) di Bri-
ta Wielopolska, invece, ripren
de temi della favola confer-

" mando una vena del cinema 
•nordico per ragazzi. Due titoli : 
. molto duri: dalla Croazia ', 
Idaho Potato di Krsto Papic,, 
vent'anni di storia iugoslava vi- ' 
sti attraverso,1 lo sguardo del 
piccolo llja, e dall'Iran Terra in '• 
fiamme, una parabola sulla 
guerra contro l'Iraq (regia di • 

" Saeed Hajimiri). Ancora un 
australiano, Jòhii ì'atoulis, che ; 
con Nato dal vento riprende la • 

: leggenda di un cavallo mitico. ', 
' Chiudono il concorso Botta di '• 

giovinezza una specie di Bach . 
to the future firmato dal france-

• se Xavier Gelin e Diggerdel ca-
• • nadese - Robert Tumer, che 

spia la nascita dell'amicizia tra 
' due ragazzini soli in un'isola 

del Pacifico 

Da «Hànsel e Gretel» a «Masoch». A Polverigi una «personale» della Societas Raffaello Sanzio 

deU'avanéuardia 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

• • POLVERIO. «Frusta. Tea
tro. Frusta. Teatro». Metalliche 
e ossessive risuonano le parole 
nella stanza dalle pareti di fer
ro piena di ordigni, ganci, reti e 
carrucole che ospita Masoch, 
nuova creazione della Societas 
Raffaello Sanzio. E in quelle 
due parole è forse racchiusa la 
definizione più plausibile e 
sintetica del lavoro del gruppo 
di Cesena a cui il Festival di 
Polverigi ha dedicato quest'an
no una "personale». — - .-•'• 

«C'è un vecchio legami tra 
Polverigi e la Raffaello Sanzio» 
spiega Velia Papa, direttore ar
tistico. «Questa edizione atipi
ca del festival è dedicata a loro 
per dare un segno di radicalità 
e di resistenza. Il loro è, del re
sto, teatro politico per eccel
lenza dove non c'è però niente 
da denunciare, nessuna facile 

emozione, nessuna ncercatez-
.- za estetica e neppure un estre-
' mo desiderio di testimonian-
.. za». .:•••• 
..;•• Iconoclasti, » trasgressivi, 
- sgradevoli, ultimi profeti di 
[.quel «teatro della crudeltà» 
: prospettato da Artaùd e da 
'molti vanamente inseguito, e 
i: insieme fautori di teatro totale, 
: sinestetico in primo luogo, Ro

meo Castellucci, Claudia Ca-
stellucci, Chiara Guidi, Paolo 

, Tonti, Stefano Cortesi, Anita 
1 Guardigli, • Febo ; Del Zozzo, 

;'• Franco Santarelli, ovvero la So-
< cietas Raffaello Sanzio, resta-
: no, nell'anemico panorama 
• del •< nostro • teatro, l'ultimo 
" avamposto -. dell'avanguardia. 

Un gruppo-setta, inabissatosi 
v' nella forza primitiva del mito e 

del nto, nella distruzione delle 

immagini e nella scamificazio- :; 
ne del linguaggio. Un gruppo-
culto, ancora capace di uto- . 
pie. imprendibile e complesso, -
come ben spiegava Valentina 
Valentin), venuta a Polverigi : 
per presentare il volume sulla ;-
Raffaello Sanzio recentemente 

: pubblicato da , Ubulibri. • Un ' 
gruppo, infine, dove insieme 
alla polarità delle contraddi- ; 

. zioni e degli opposti necessa-
ria alla creazione, convivono e 
respirano l'essenza archetipi- i:. 
ca del teatro e l'incessante : : 

messaggio della metateatrali-
; tà, il rimando continuo al cor

po dell'attore e alla sua «col-
" pa». . • - • :<rf..:> •••>• -••"•'••. •-.-•:• 

Cosi, spettatori-seguaci, fe
deli oseremmo dire, ci siamo ' 

' incamminati lungo questa pro
cessione di titoli e performan
ce, affascinati dalla sovrab
bondanza di segni, affacciati 

ogni volta sulla soglia di qual
cosa che assomigliava più ad ., 
un sacrificio che a uno spetta- r 

colo. " " ' " , •••••••'-•• .•••.•••••"•••.-••••';• -, 
E l'ingresso nel mondo altro 

del teatro comincia con HOnsel ' 
e Gretel, spettacolo per cosi di
re per bambini che bisogne- • 
rebbe programmare nei cartel
loni di tutu' i teatri d'Italia. En
triamo nella foresta, arriviamo '•', 
nella capanna dei due fratelli
ni, ci sperdiamo con loro nel ; 
bosco. Cunicoli neri, terra, pol
vere e infine là casa di marza- : 
pane della strega, tutti regrediti '• 
in un labirinto topografico ed . 
esistenziale dove non è mai ; 
cessato il tempo di quell'im
maginario terrorifico di cui 
grondano le favole. U accanto, . 
nel capannone abbandonato ' 
che sarà il teatro di quasi tutti 
gli appuntamenti, sprofondia-
mo invece nell'inferno di Luci

fero, tappa prima o poi obbli 
gata per chi persegue con tale i 
dedizione un personale quan
to affascinante percorso di di
scesa agli inferi. Siamo nello 
squallore di un dopo-party: co
riandoli e festoni cadenti, bot
tiglie e bicchieri sul pavimento, 
mura scalcinate, suoni che co
minciano a farsi sempre più 
assordanti. È la liturgia del de
grado che fa da sfondo a un 
rosario di immagini: un uomo 
legato ad un tavolo, degli albe
ri abbattuti con violenza, ani
mali macellati e appesi, la tor
tura di un uomo, l'inferno della 
diversità, l'angelo nero deca
duto dell'iconografia più clas
sica. Un pulsare di odori, azio
ni e malesseri che assomiglia 
molto alla vita e invece forse è, 
l'inferno. ;•....,-..... v,- ,v- ...... 

Nella notte, quando la co
scienza è meno all'erta, il po-

* polo del festival arriva a Maso
ch. Abbiamo già assistito all'O
ratone n.'6, che ha invaso la . 
piazzetta di Polverigi di peco
re,.mucche e altri animali, sot
to lo sguardo complice di citta- . 
dirti ormai abituati, dopo 17, 
anni di festival, alle slravagan-
v.c dei teatranti, e siamo stati ;. 
poi alle Cave di sabbia per Te
resa Martin: altissime pareti f, 
bianche di ghiaia, voci da coro ,'. 
greco ipnotiche e cristalline, e 
la sensazione di essere d a : 
qualche parte a Delfi, alle ori
gini del teatro. E Masoch è una • 
stanza di ferro costellata di,: 
croci di ghiaccio, dove l'aman-;; 

te di Leopold von Sacher-Ma- : 
soch, il Greco, giace appeso e 
legato, forte dell'invincibile in- -
fiessività degli «umiliati mille 
volte» di cui parla Reik. Sono le ' 
tre del mattino, le facce di tutti ;. 
scioccate e convertite. Frusta e '': 
teatro, appunto. 
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Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

VENERDÌ 2 3 LUGLIO 
Pratao Anfiteatro - Ora 21.45: Incontro politico di apertura dalla tasta con ACHILLE OCCHETTO segretario naz. dal 
Pds. Intervistalo da Carmine Folla direttore di Italia Radio • Presiede: Vittorio Martinelli coorti, sepr. leder. Pds di 
Modena. •,,, 

SABATO 2 4 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'informazione oggi» con: Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabllo Unita 
di Modena • Coordinano il dibattito: Marco Brocconl e Mario De Sanila - Italia Radio. 

DOMENICA 2 5 LUGLIO 
Sala Conferenze - Ore 21.30: «Donne e politica» Tavola rotonda con: Glglla Tedoaco presidenle del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina Rinaldi partamentare del Pds, Paola Bottoni consigliere regionale del Pds. Presiede: Luna Zutfl 
resp. femm. leder, Pds di Modena. Coordina II dibattito: Silvia Garroni - Italia Radio. . 

LUNEDÌ 2 6 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per malia?». Dibattito Ira: Antonio Basso-
Uno dir. Naz. Pds, Leoluca Orlando Relè. Sandro Ruotalo de «Il Rosso e II N«ro». Presiede: Natalino Bergonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina II dibattito: Ida Breaaa - Italia Radio. 

MARTEDÌ 2 7 LUGUO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'Unità: un giornale per le forze di progresso». Incontro con: Walter Veltroni dir. del
l'Unita, Amato Mattia pres. azienda Unità. Presiede: Luigi Costi segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Ida 
Breaaa e Manuela Gentllln - Italia Radio. 

MERCOLEDÌ 2 8 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: Incontro con I segretari delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sui temi della comunicazio
ne, a cominciare su Italia Radio, con: Davide Vlsanl coord. della segr Naz. Pds. Carmine Fotta dir. di Italia Radio. Pre
siede: Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Romeo Ripariti e Marco Rosai - Italia Radio. 

•GIOVEDÌ 2 P LUGLIO :':•'.•;..:. ; 
Presso lo spazio della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani • Il Pda». Incontro con: Massimo D'Alema p.os. Grup
po Pds Camera del deputati, Nicola Zlngarettl coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiede e coordina: Stefano 
Bonacclnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio - Italia Radio. 
Sala conferenze • Ore 21.30: «Le prospettive della alnlatra». Dibattito con: Massimo D'Alema pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galasso Rete, Wlller Bordon coord. di Alleanza democratica, Lucio Magri RI!, comuni
sta, Mauro Palaaan Verdi, Valdo Spini ministro deirAmbiente - Psi, Presiede: Demos Malavaal segr. Fed. Pds di 
Modena. Coordina II dibattito: Romeo Ripariti - Italia Radio. 

VENERDÌ 3Q LUGUO : , 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Mafia e potere». Saverio Lodalo giornalista - intervista: Luciano Violante pres. com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Gian Marta Monti e 
Camillo De Marco - Italia Radio. . 

SABATO 3 1 LUGUO £ - . . . . . 
Sala Conferenza - Ora 21.30: «L'alta velocità» Dibattilo con: Renato Cocchi ass. all'Amp. Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp. Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro resp. dir. Trasporti ItaUerr-Roma. Presiede: Vanni Bul
gare»! reep. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina li dibattito: Andrea Zanlnl • Italia Radio. 

LUNEDÌ 2 AGOSTO . 
Sala Conferenza - Ore 2130: «13 anni dopo Bologna: le stragi In Ralla». Sandro Curzl dir. del TG3. intervista Mas
simo Brutti resp. Giustizia direzione Pds, Guido Calvi aw parte civile processi sulle stragi, Daria Bonfiettl pres. Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sci. Pri, Paolo Bolognesi vice-pres. aBsoc. familiari vittima della strage di 
Bologna. Presiede: Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattilo: Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele lacerassi. 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Spazio Slnlatra Giovanile - Ore 2130: «Emilia: sazia e dlaperata?». Conduce e coordina: Patrizio Roversl con.. 
Fabio Fazio, Fraak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di 1 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

I Modena, Maaalmo Mazzetti segr. Unione 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Spazio Slnlatra Giovanile • Ore 21J0: «Giovani e occupazione». Riflessioni suirautoimprenditona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese. Presiede e Introduce: Tullio Aymone università di Modena, Benito Gabello pres. dell» 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Blgnardl dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena, 
Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 
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